ALLEGATO 2

AUTORIZZAZIONE MODIFICA SOSTANZIALE DI STABILIMENTO AUTORIZZATO

 AI SENSI DEL D.LGS. 152/06 – ART. 269 c. 8

Il modulo va compilato in ogni sua parte. 

1) 
NOTIZIE GENERALI
N. addetti alla produzione: 

Altezza massima dell’edificio: 


Destinazione urbanistica dell’area in cui è inserito lo stabilimento:

( residenziale
( artigianale

( industriale
( agricola

( area a servizi
( altro:  ………………….

2)
DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO INERENTE LO STABILIMENTO NELLA CONFIGURAZIONE ESISTENTE:
Per lo stabilimento ESISTENTE dovranno essere distinte le diverse attività produttive e dovrà essere allegata una relazione tecnica descrittiva delle produzioni svolte nello stabilimento.

La descrizione del ciclo produttivo deve essere il più ampia ed esaustiva possibile, corredata di ogni dettaglio tecnico utile a determinare l’origine, le caratteristiche quali-quantitative e le modalità di convogliamento delle emissioni in atmosfera prodotte.
3)
QUANTITÀ DI MATERIE PRIME UTILIZZATE NELL’ATTIVITA’ ESISTENTE
	Materie utilizzate
	Quantità
	Unità di misura
	Funzione nel ciclo
	Natura

(Vapore–Solido–Liquido)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4)
QUANTITÀ E QUALITÀ DELLE EMISSIONI ESISTENTI CONVOGLIATE
Nelle tabelle seguenti dovranno essere riassunte le emissioni e le caratteristiche per ogni camino autorizzato
(i camini devono essere numerati progressivamente e la numerazione riportata negli elaborati grafici)

Tabella descrittiva (per tutti i punti di emissione)
	Camino (n.)
	Provenienza effluente
	Operatività 
	Portata Nm3/h
	Sostanze emesse

	
	
	(h/giorno)
	(giorni/anno)
	
	Sostanza:
	g/h
	mg/Nm3

	....
	
	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	
	
	


Tabella tecnica (per tutti i punti di emissione)
	Camino (n.)
	Altezza del camino (m)
	Direzione uscita (Orizz/Vert)
	Temperatura

 fumi 

alla bocca 

di uscita (°C)
	Sistema di abbattimento
	Manutenzione dell’impianto di abbattimento (FREQUENZA)

	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	


5) 
DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO INERENTE LE ATTIVITA’ OGGETTO DI MODIFICA
Dovranno essere descritte le modifiche progettate, chiarendo a quali attività fanno riferimento, evidenziando le variazioni di linee e fasi produttive, allegando una RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA. La descrizione delle modifiche del ciclo produttivo deve essere il più ampia ed esaustiva possibile, corredata di ogni dettaglio tecnico utile a determinare l’origine, le caratteristiche quali-quantitative e le modalità di convogliamento delle nuove emissioni in atmosfera prodotte nonché di quelle che subiscono variazioni a seguito della modifica sostanziale. Dovranno essere inoltre descritte le caratteristiche tecniche dei nuovi sistemi di abbattimento delle emissioni adottati al fine di dimostrarne l’efficacia.
6)
QUANTITÀ DI MATERIE PRIME UTILIZZATE NEL NUOVO ASSETTO PRODUTTIVO
	Materie utilizzate
	Quantità
	Unità di misura
	Funzione nel ciclo
	Natura

(Vapore–Solido–Liquido)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


7)
QUANTITÀ E QUALITÀ DELLE EMISSIONI CONVOGLIATE
Nelle tabelle seguenti dovranno essere riassunte le emissioni stimate e le caratteristiche per ogni camino da autorizzare

(i camini devono essere numerati progressivamente e la numerazione riportata negli elaborati grafici)

 Tabella descrittiva (per tutti i punti di emissione)
	Camino (n.)
	Provenienza effluente
	Operatività 
	Portata Nm3/h
	Sostanze emesse

	
	
	(h/giorno)
	(giorni/anno)
	
	Sostanza:
	g/h
	mg/Nm3

	....
	
	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	
	
	


Tabella tecnica (per tutti i punti di emissione)
	Camino (n.)
	Altezza del camino (m)
	Direzione uscita (Orizz/Vert)
	Temperatura

 fumi 

alla bocca 

di uscita (°C)
	Sistema di abbattimento 

(SI ALLEGA 

SCHEDA TECNICA)
	Manutenzione prevista dell’impianto di abbattimento (FREQUENZA)

	
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	

	....
	
	
	
	
	


Per i camini a cui afferiscono emissioni relative ad impianti di combustione o impianti termici civili, oltre alle precedenti tabelle andranno compilate anche le seguenti:
Tab. 1 - Impianti termici e di combustione (indicare tutti gli impianti, anche quelli non soggetti ad autorizzazione)
	Camino (n.)
	Provenienza effluente
	Uso (produttivo/civile/misto)
	Tipo combustibile
	Potenza (MW)

camera di combustione

	....
	
	
	
	

	....
	
	
	
	

	....
	
	
	
	


Si prega di indicare, per gli impianti termici civili quali afferiscano ad un unico sistema di distribuzione ed utilizzazione.

Tab. 2 - Medi impianti di combustione (impianti la cui potenza termica singolarmente è pari o superiore ad 1MW)
	Camino

n.
	Tipologia impianto *
	Esistente/

Nuovo
	Combustibili utilizzati
	Potenza termica nominale

(MW)
	N. ore operative annue
	Carico medio di processo

(%)
	Codice NACE
	Data messa in esercizio

(°)

	
	
	
	Classificazione +
	Quantità

annua
	Unità mis. quantità
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* Tipologie impianti: 

· Motore a gas
· Motore diesel
· Motore a doppia alimentazione
· Turbina a gas
+ Classificazione combustibili:
· Biomassa solida
· Altri combustibili solidi
· Gasolio
· Altri combustibili liquidi
· Gas naturale
· Altri combustibili gassosi
(°) Se la data di messa in esercizio non è nota allegare prove che la data di messa in esercizio dei medi impianti di combustione esistenti sia antecedente il 20.12.2018
Tab. 3 - Medi impianti termici civili (impianti termici civili la cui potenza termica, singolarmente o come somma di impianti afferenti ad un unico sistema di distribuzione ed utilizzazione, è pari o superiore ad 1MW ed inferiore a 3 MW)
	Camino

n.
	Tipologia impianto *
	Esistente/

Nuovo
	Combustibili utilizzati
	Potenza termica nominale

(MW)
	N. ore operative annue
	Carico medio di processo

(%)
	Data messa in esercizio

(°)

	
	
	
	Classificazione +
	Quantità

annua
	Unità mis. quantità
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* Tipologie impianti: 

· Motore a gas
· Motore diesel
· Motore a doppia alimentazione
· Turbina a gas
+ Classificazione combustibili:
· Biomassa solida
· Altri combustibili solidi
· Gasolio
· Altri combustibili liquidi
· Gas naturale
· Altri combustibili gassosi
(°) Se la data di messa in esercizio non è nota allegare prove che la data di messa in esercizio dei medi impianti di combustione esistenti sia antecedente il 20.12.2018
8)
PERIODO PREVISTO INTERCORRENTE TRA LA MESSA IN ESERCIZIO E LA MESSA A REGIME DEGLI IMPIANTI: 

…………………………………………………………………………………………………………..

(Non superiore a 90 giorni dalla data fissata per la messa in esercizio/avvio dell’impianto)

9)
IMPIANTI CON EMISSIONI ESENTI DALL’OBBLIGO DI AUTORIZZAZIONE AI SENSI DEL D.Lgs. 152/2006:

9.1 
Emissioni provenienti da impianti o attività in deroga di cui al D.Lgs. 152/2006 - Parte V –All. IV - Parte I, c. 1 

	Parte V –All. IV - Parte I, c. 1
	Fase Produttiva
	Punto di emissione 
(n.)

	lett. …...
	
	

	lett. …… 
	
	

	lett. ……
	
	


9.2
Emissioni provenienti da sfiati e ricambi d’aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione alla temperatura, all’umidità e ad altre condizioni attinenti al microclima di tali ambienti di cui al D.Lgs. n. 152/06, art. 272 comma 5
	Punto di emissione 
(n.)
	Funzione

	
	

	
	

	
	


10)
EMISSIONI DIFFUSE 
Vanno indicate eventuali fonti di emissioni diffuse, la tipologia delle stesse, i criteri e i metodi adottati per prevenire l’inquinamento che ne deriva. 

( Non sono presenti emissioni diffuse

( Sono presenti le seguenti emissioni diffuse tecnicamente non convogliabili


Deve essere valutata la convogliabilità tecnica sulla base delle migliori tecniche disponibili, ai sensi dell’art. 270 del D.Lgs.152/2006.

- Sostanza: 


Fase lavorativa sorgente: 



Impedimenti alla convogliabilità tecnica


- Sostanza: 


Fase lavorativa sorgente: 



Impedimenti alla convogliabilità tecnica


11)
MINIMO TECNICO
Si intende il carico minimo di processo compatibile con l’esercizio dell’impianto in condizioni di regime (con carico di processo si intende il livello percentuale di produzione rispetto alla potenzialità nominale dell’impianto, per gli impianti soggetti a tale condizione)
Indicare le condizioni di minimo tecnico, se previsto:


In base alla complessità dell’impianto il minimo tecnico deve essere indicato per ogni singola Attività.


Il minimo tecnico va definito per impianti  a ciclo continuo non va definito invece per impianti con attività discontinua che non hanno soglie inferiori di conduzione a regime.
_______________________________

                          Data








